
di consulenza aziendale e deve essere 
impostato in maniera da fornire infor-
mazioni che consentono di:

 � eseguire il bilancio dei principali nu-
trienti nel suolo;

 � informare sui requisiti legali relati-
vi ai nutrienti;

 � raccogliere e rendere disponibili dati 
relativi al suolo, basati sulle informa-
zioni e sulle analisi realizzate;

 � disporre dei dati sul Sistema inte-
grato di gestione e controllo (Sigc) per-
tinenti per la gestione dei nutrienti.

La piattaforma 
digitale UE

La Commissione europea ha lavo-
rato, a partire dal 2020, per assistere 
i Paesi membri nell’istituzione e nella 
gestione dello strumento di sosteni-
bilità e ha creato una piattaforma di 
servizi digitali, aperta a tutti (Ammi-
nistrazione, agricoltori, consulenti), 
con lo scopo di rendere disponibili i 
dati rilevati dai satelliti (Copernicus e 
Galileo) e altre informazioni da utiliz-

Nutrienti del suolo, 
sostenibilità ambientale 

migliore con Fast 

di Ermanno Comegna

A l più tardi entro il 2024, il 
Ministero dell’agricoltura è 
tenuto a mettere a disposi-
zione uno strumento di so-

stenibilità relativo ai nutrienti che le 
imprese agricole, i professionisti atti-
vi nel settore primario, i Caa, gli orga-
nismi pagatori e gli altri soggetti re-
sponsabili dell’attuazione della poli-
tica agricola potranno utilizzare per 
migliorare le prestazioni economiche 
e ambientali, in particolare per quanto 
riguarda la somministrazione di azo-
to e fosforo. Lo strumento è stato isti-
tuito con la recente riforma della Pac, 
all’interno del regolamento sui piani 
strategici (art. 15, paragrafo 4 del re-
golamento 2021/2115).

Lo scopo è agevolare le aziende agri-
cole verso una gestione efficace e so-
stenibile sotto il profilo agronomico e 
ambientale, fornendo loro informazio-
ni e un supporto alle decisioni tecni-
che da prendere nell’ambito della ge-
stione aziendale.

Lo strumento di sostenibilità relati-
vo ai nutrienti, indicato con l’acroni-
mo «Fast» (Farm sustainability tool for nu-
trients), rientra nell’ambito dei servizi 

 $ IN ARRIVO UN NUOVO STRUMENTO DI CONSULENZA AZIENDALE 

Secondo  
la Commissione 
europea il nuovo 
servizio consente  
la riduzione dei costi, 
l’aumento dei ricavi  
e il miglioramento  
delle prestazioni 
ambientali. C’è però  
chi teme un aumento 
dei costi a fronte  
solo di pochi vantaggi 

 Sono numerosi gli esempi di dispo-
sizioni europee che inizialmente sem-
brano innocue per il settore agricolo, 
soprattutto per chi è distratto o super-
ficiale. Poi però all’atto pratico, con la 
predisposizione dei provvedimenti ap-
plicativi comunitari e nazionali, ci si ren-
de conto del forte impatto a carico delle 
imprese, con conseguente richiesta, per 
lo più tardiva, di rimediare e introdurre 
modifiche più o meno incisive, oppure 
deroghe, esenzioni e periodi transitori.

È questo il caso del regolamento per 
prevenire la deforestazione e il degrado 
forestale a livello mondiale (regolamen-
to EUDR 2023/115).

Entro il prossimo mese di dicembre 
gli operatori economici sono tenuti a 
eseguire una due diligence, per dimo-
strare che i prodotti immessi nel mer-
cato europeo o esportati nei Paesi terzi 
non abbiano provocato la deforestazio-
ne e siano stati ottenuti in maniera lega-
le. Nello specifico, deve essere garan-

tita la tracciabilità delle materie prime 
utilizzate, servendosi anche di strumenti 
di geolocalizzazione e informazioni geo-
grafiche. L’obbligo si applica ai seguenti 
prodotti: olio di palma, soia, legname, 
bovini, cacao, caffè, gomma e alcuni 
prodotti derivati.

Dopo quasi due anni dalla pubbli-
cazione del regolamento, quasi tutte 
le organizzazioni di rappresentanza 
degli interessi economici, comprese 
quelle delle imprese che esportano 
nell’Unione europea, hanno chiesto 
una revisione della normativa, in quan-
to non è applicabile secondo la tem-
pistica stabilita e inoltre comporta un 
impatto economico notevole, sotto 
forma di maggiori costi di produzione. 
In particolare, a essere maggiormen-
te colpite sono le attività zootecniche, 
le quali subirebbero un aggravio dei 
costi delle materie prime per l’alimen-
tazione (si pensi, a titolo di esempio, 
alla soia e derivati).  E.C.

Norme sulla deforestazione, 
regolamento UE inapplicabile

CHIESTA UNA REVISIONE 
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zare per mettere in campo pratiche di 
agricoltura sostenibile.

In pratica, ci si rivolge a un pubbli-
co eterogeneo, comprendente anche i 
centri di ricerca e i fornitori di servizi 
commerciali, per sviluppare soluzioni 
digitali rivolte alla gestione dell’attivi-
tà agricola corrente e per facilitare la 
comunicazione tra imprese e agenzie 
nazionali e regionali della Pac.

Nel concreto, le imprese agricole do-
vranno entrare nella piattaforma Fast, 
scaricare i dati presenti riguardanti le 
superfici in conduzione e caricare le 
informazioni richieste, in modo che, 
grazie alle opportune elaborazioni, ri-
ceveranno «proposte di servizi agrico-
li a valore aggiunto» (così si legge sul-
la piattaforma UE), per ottimizzare le 
pratiche di gestione aziendale. Appare 
evidente come difficilmente un agri-
coltore possa essere in grado di svolge-
re tali funzioni e dovrà verosimilmen-
te rivolgersi ai servizi di consulenza.

I vantaggi dichiarati dalla Commis-
sione europea sono di diversa natura, 
come la riduzione dei costi e l’aumen-
to dei ricavi, il miglioramento delle 
prestazioni ambientali, la conformi-
tà alle norme di legge. Di contro, chi 
vede la questione con occhi diversi, 
intravede il rischio di un aumento de-
gli oneri che gravano sulle imprese, 
con la necessità di sostenere maggiori 
costi per servizi gestionali e ammini-
strativi, magari a fronte di vantaggi 
non all’altezza delle aspettative.

Il regolamento comunitario stabi-
lisce una tempistica precisa per l’im-
plementazione dello strumento di so-
stenibilità per i nutrienti (entro il cor-
rente anno) e la Commissione europea 
ha provveduto a realizzare una serie di 
attività di supporto a favore degli Stati 
membri per aiutarli nella progettazio-
ne dello strumento. Sono stati realiz-

Le Organizzazioni dei produttori (Op) 
del bacino del Centro-Sud Italia e l’Ani-
cav (che rappresenta l’industria conser-
viera) hanno sottoscritto l’accordo per 
la gestione della campagna di trasfor-
mazione del pomodoro.

Le parti hanno definito un prezzo 
medio di riferimento pari a 150 euro/t 
per il pomodoro tondo, 160 euro/t 
per il pomodoro lungo e una maggio-
razione di 30 euro/t per il prodotto 
biologico. È stato quindi confermato 
l‘impianto del contratto quadro d’area 
(le regole) approvato nel 2022 e appli-
cato anche nella campagna 2023. Però 
la parte agricola – al fine di assicurare 
alle industrie una maggiore qualità del 
pomodoro da trasformare – ha accetta-
to parametri più stringenti riguardo agli 
eventuali difetti della materia prima che 
verrà consegnata.

Per l’accordo pomodoro del bacino 
del Nord, invece, c’è stata una spacca-
tura sul fronte agricolo.

Tre Organizzazioni di produttori han-
no sottoscritto un accordo con la par-
te industriale a 135 euro/t, altre quat-

tro invece non hanno aderito perché il 
prezzo è stato giudicato lontano dalle 
richieste.

Al Centro-Sud le semine sarebbero 
in crescita, nonostante la carenza idrica.

Al Nord – a causa delle abbondanti 
precipitazioni e delle basse tempera-
ture, con allagamenti e ristagni idrici 
e quindi batteriosi, malattie fungine e 
peronospora – è previsto un calo pro-
duttivo rispetto allo standard (che sa-
rebbe quantificato in –20-25% da Con-
fagricoltura Lombardia); l’andamento 
climatico ha condizionato addirittura 
la produzione nei vivai delle piantine 
per i trapianti.

Resta il problema che il prezzo del 
pomodoro nel bacino del Centro-Sud è 
stato definito a raccolta già iniziata, osta-
colando la programmazione delle azien-
de agricole e che, nel bacino del Nord, 
permane una situazione di incertezza.

L’interprofessione dovrà lavorare per-
ché si arrivi ad accordi più tempestivi, 
magari accompagnati dalla concerta-
zione tra le parti per definire anche le 
varietà da produrre.  G. Me.

Accordo fatto per il pomodoro 
al Centro-Sud

INTESA RAGGIUNTA A RACCOLTA GIÀ INIZIATA

zati progetti pilota e studi che hanno 
coinvolto le amministrazioni naziona-
li e gli organismi pagatori, con la par-
tecipazione per l’Italia di Agea e della 
Regione Piemonte.

Cosa succede in Italia
L’Italia, a oggi, ha previsto una sezio-

ne nell’ambito del quaderno di cam-
pagna informatizzato per la registra-
zione dei dati sull’utilizzo dei fertiliz-
zanti da parte delle imprese agricole, 
ma non sembra pronta per far partire 
lo strumento di sostenibilità relativo 
ai nutrienti entro la scadenza defini-
ta. In tal caso potrebbero esserci delle 
conseguenze, perché l’Unione europea 
ha la possibilità di mettere in mora i 
Paesi inadempienti.

Il «Fast» rappresenta un ennesimo 
caso di regole ambientali concepite a 
livello comunitario, con ricadute sugli 
Stati membri, cui compete la respon-
sabilità della pianificazione e applica-

zione a livello nazionale, con le relati-
ve funzioni di controllo e monitoraggio 
sui risultati raggiunti. 

Le conseguenze per le imprese agri-
cole sono tutte da valutare e variano 
in funzione delle scelte definite a li-
vello nazionale e regionale. L’impatto 
sarebbe elevato, qualora si optasse per 
l’utilizzo obbligatorio dello strumento 
di sostenibilità per i nutrienti, magari 
inserendolo nell’ambito della condi-
zionalità rafforzata, come da qualche 
parte è stato ipotizzato.

Diversa sarebbe la situazione nel ca-
so di adesione volontaria, con la scel-
ta individuale di ciascun agricoltore 
sull’utilizzo o meno del dispositivo, in 
funzione dei benefici attesi.

Pertanto è fondamentale aprire su-
bito un dibattito a livello nazionale, 
coinvolgendo tutte le parti interessate, 
per evitare l’introduzione di un enne-
simo strumento burocratico, oneroso 
e inutile.

Ermanno Comegna

  ATTUALITÀ

723/2024 • L’Informatore Agrario

p06_07_n2324.indd   7 02/07/2024   17:47:00

© 2024 Copyright Edizioni L'Informatore Agrario S.r.l.



Tutti i diritti riservati, a norma della Legge sul Diritto d’Autore e le sue 
successive modificazioni. Ogni utilizzo di quest’opera per usi diversi da 
quello personale e privato è tassativamente vietato. Edizioni L’Informatore 
Agrario S.r.l. non potrà comunque essere ritenuta responsabile per eventuali 
malfunzionamenti e/o danni di qualsiasi natura connessi all’uso dell’opera.

 Edizioni L’Informatore Agrario

www.informatoreagrario.it




